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Quando sono arrivato in Italia, tre anni 
fa, il mio sogno era, ed è tuttora, quello 
di diventare calciatore... 

di Sylvanus Kla

Rimboccatevi le maniche 
e indossate i grembiuli! 

Oggi prepareremo un dol-
ce squisito da condivide-
re con tutta la famiglia e 
non solo: Crostata con 

crema pasticcera!

di Sara Martinelli

Il Guerriero
Marco Mengoni

Tutti abbiamo 
un forte biso-

gno di sentirci protetti da 
qualcuno, sia esso un ge-
nitore, un figlio, un amico 
o il nostro Gesù...

di Leonardo Solazzo

Durante le due guerre 
mondiali, tante persone 
hanno perso la vita per 
la libertà della nazione. 
Fra queste anche  
Ruggero De Simone  
un eroe della nostra 
 San Pietro Vernotico...

di Francesca Anile 

In questo numero, carissimo lettore, vogliamo fare nostro 
l’invito del Siracide: “Facciamo l’elogio degli uomini illustri” 
(Sir 44,1). L’elogio di quegli uomini e donne che non vengono 

ricordati per una fama momentanea, 
per un successo a suon di like, per 
l’elevato numero di followers! Ma 
l’elogio di quegli uomini e donne che, 
come ha raccontato mons. Semeraro 
su Carlo Acutis, non sono diventati 
influencer, ma “seguitori” di Gesù! 

articolo a pag. 6

di Emanuele Leone 
 Davide Notarpietro di Emilio Longo

Benedetta ci 
mostrerà un 
esperimento 
incredibile 
che vi farà in-
namorare della

chimica e della sua magia!

Gurdiamo il mondo 
attraverso gli occhi 
dei nostri bambini. 
Oggi ci mostreranno 
come vedono le loro 
Super-Mamme!

Maria, madre di Gesù e 
madre nostra, raccon-
tata dagli amici della 
Chiesa Matrice del 
nostro paese, a lei de-
dicata!

...Don bosco, in quel 
momento, concepì 
una forma iniziale di 
intervento per i più 
bisognosi: l’Oratorio.
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Eroi di ogni tempoEroi di ogni tempo

Don Alessandro Mele

In questo numero, carissimo lettore, vogliamo fare nostro l’invito del Siraci-
de: “Facciamo l’elogio degli uomini illustri” (Sir 44,1). L’elogio di quegli uo-
mini e donne che non vengono ricordati per una fama momentanea, per un 
successo a suon di like, per l’elevato numero di followers! Ma l’elogio di que-
gli uomini e donne che, come ha raccontato mons. Semeraro su Carlo Acutis, 
non sono diventati influencer, ma “seguitori” di Gesù! 

Ed in questi articoli guarderemo, anche, a piccoli ma 
grandi eroi, che vivono l’esperienza dell’oratorio come 
laboratorio di talenti!
Guarderemo ad eroi della storia, ma anche ad eroine dei 
giorni nostri, che tra i fornelli e l’ufficio si prendono 
cura dei più piccoli: le uniche ed insostituibili mamme!
Guarderemo alla “mamma delle mamme”, potremmo 
tradurre “eroina delle eroine”: la Vergine Maria, umile 
ancella del Signore che ha saputo servire Dio con tutta 
la sua esistenza!

Guarderemo agli eroi che ci hanno preceduto, ma anche ai futuri eroi! Ah, di-
menticavo! Non guarderemo ad Iron Man, Superman, Uomo Ragno, Capitan 
America …Ci hanno entusiasmato e fatto emozionare, ma no!
Ora è il tempo di parlare di chi ha se-
guito il Vangelo, di chi ha saputo amare 
tutti (anche i nemici), di chi è stato 
felice, di chi ha voluto donarsi perché 
Gesù si è donato! 
Ci sarà da divertirsi! Non mi resta, 
quindi, che augurarvi buona lettura!

Nel’immagine il murales di Maupal 
che si trova a Borgo Pio, Roma
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Un sogno in OratorioUn sogno in Oratorio

Sylvanus  Kla (14 anni)

Ciao, mi chiamo Sylvanus, ma tutti mi chiamano Koffi, ho 14 anni e vengo 
dalla Costa d'Avorio. Voglio raccontarvi della mia esperienza in oratorio.

Quando sono arrivato in Italia, tre 
anni fa, il mio sogno era, ed è tutto-
ra, quello di diventare calciatore. Per-
ciò chiesi a mia madre di iscrivermi in 
una squadra di calcio qui in paese. Lei 
non ne conosceva nessuna, quindi mi 
iscrisse a quella dell'Oratorio
San Domenico Savio.

Durante quel periodo, ho saputo che 
si potevano fare altre attività in par-
rocchia, come il doposcuola. Infatti, 
quando ho iniziato la scuola, ho co-
minciato a frequentarlo. Un’altra at-
tività che mi è piaciuta tanto è il 
Grest, che si svolgeva ogni estate e 
durante il quale mia sorella ed io ci 
divertivamo molto.

E non solo! Un giorno Don Alessandro mi ha chiesto di diventare ministrante 
ed io, senza esitare, ho accettato. All’inizio non sapevo nulla, ma con il tempo 
ho imparato.
Ho anche cominciato a frequentare il gruppo giovani, in cui spiegano come avvi-
cinarsi a Cristo.

Siccome passo la maggior parte delle mie giornate in oratorio, ormai è diven-
tata per me la mia seconda casa.



Sara Martinelli (9 anni)
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La forza 
    del digiuno

Ingredienti Crostata:Ingredienti Crostata:  
- Farina 00 250 g 

- Burro freddo di frigo 125 g 
- Zucchero a velo 100 g 

- Uova (1 medio) 60 g 
- Scorza di limone 

- Tuorli 6 
- Amido di mais (maizena) 45 g 

- Zucchero 140 g 
- Latte intero fresco 500 ml 

- Fragole 500 gr

Versate la farina in una ciotola, aggiungete il burro 
freddo ridotto a pezzetti e azionate le lame a più 
riprese fino ad ottenere un composto sabbioso. Ag-
giungete lo zucchero a velo.
Aggiungete l’uovo leggermente sbattuto e la scorza 
grattugiata di un limone e frullate. 
Non appena il composto si sarà amalgamato,trasfe-
ritelo sulla spianatoia. Compattate velocemente con 
le mani e avvolgetelo nella pellicola trasparente. 

Poi lasciate riposare la pasta frolla in frigorifero per almeno 30 minuti e nel frattem-
po preparate la crema pasticcera.

Per la Pasta FrollaPer la Pasta Frolla

Imburrate e infarinate uno stampo da crostata di 28 cm di diametro. Stendete il pa-
netto di pasta frolla in un disco ampio quanto il diametro della teglia arrotolatelo sul 
mattarello e srotolate la pasta frolla sullo stampo. Eliminate i bordi in eccesso passando 
il mattarello. Con i rebbi di una forchetta bucherellate l’impasto sul fondo poi proce-
dete con la cottura a forno statico preriscaldato a 180° per circa 20 minuti. Una volta 
pronta, fatela raffreddare completamente.

CLICCA SULL’IMMAGINE PER 
VEDERE IL VIDEO DI SARA:

In un tegame versate il latte, accendete il fuoco e portate a 
sfiorare il bollore. A parte in una ciotola versate i tuorli e lo 
zucchero. Sbattete velocemente con una frusta a mano fino ad 
ottenere un composto omogeneo.
Setacciate direttamente nella ciotola l’amido di mais e mescola-
te per incorporare bene l’amido. Ora prelevate un mestolo di 
latte e mescolate con una frusta per stemperarlo. 
A questo punto riversate il composto nel tegame dove c’è il 
rimanente latte e lasciate addensare a fuoco dolce mescolan-
do continuamente con la frusta. Proseguite la cottura, senza 
smettere di mescolare, finché la crema non si sarà addensa-
ta. Versate la crema in una pirofila e coprite con la pellicola a 
contatto. Fatela raffreddare prima a temperatura ambiente e
poi in frigorifero.

Per la Crema PasticceraPer la Crema Pasticcera

Crostata conCrostata con
Crema PasticceraCrema Pasticcera

https://youtu.be/3hjoBucMO-k
https://youtu.be/3hjoBucMO-k


CLICCA SULL’IMMAGINE PER ASCOLTARE:

Leonardo Solazzo (11 anni)

“E amore il mio grande
amore che mi credi

Vinceremo contro tutti e
resteremo in piedi

E resterò al tuo fianco
fino a che vorrai

Ti difenderò da tutto,
non temere mai”
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La canzone che abbiamo scelto, per questa seconda uscita del nostro giornalino, 
è quella di Marco Mengoni, dal titolo “Il guerriero”. Il motivo è molto semplice: 
tutti abbiamo un forte bisogno di sentirci protetti da qualcuno, sia esso un geni-
tore, un figlio, un amico o il nostro Gesù. Specialmente in questo periodo davvero 
drammatico della nostra vita. Come dice l’autore della canzone, abbiamo bisogno di 
un amore puro, che ci faccia sentire al sicuro, che ci protegga, ma non solo. Men-
goni ci fa capire anche quanto sia importante credere in sé stessi, riuscire a sca-
vare nella propria anima, nella propria coscienza, per poter tirar fuori il coraggio. 
Proprio come fa un vero guerriero durante una guerra, per superare gli ostacoli 
che la vita ci pone davanti e uscirne vittoriosi. 
Questo è l’augurio che vogliamo fare a tutti, cioè quello di riuscire, oggi, domani e 
sempre, a trovare il coraggio e la forza di un guerriero, per affrontare e superare 
le difficoltà della vita.

IL IL GUERRIEROGUERRIERO Marco Mengoni
E levo questa spada
Attraverso il cielo
Giuro sarò roccia contro il fuoco e il gelo
Solo sulla cima
Tenderò i predoni
Arriveranno in molti
E solcheranno i mari
Oltre queste mura troverò la gioia
O forse la mia fine comunque sarà gloria
[…] Io sono un guerriero
Veglio quando è notte
Ti difenderò da incubi e tristezze
Ti riparerò da inganni e maldicenze
E ti abbraccerò per darti forza sempre
Ti darò certezze contro le paure
Per vedere il mondo oltre quelle alture
Non temere nulla io sarò al tuo fianco
Con il mantello asciugherò il tuo pianto
E amore il mio grande amore che mi credi
Vinceremo contro tutti e resteremo in piedi
E resterò al tuo fianco fino a che vorrai
Ti difenderò da tutto, non temere mai
[…] Io sono un guerriero e troverò le forze
Lungo il tuo cammino
Sarò al tuo fianco mentre
Ti darò riparo contro le tempeste
E ti terrò per mano per scaldarti sempre
[…] E amore il mio grande amore che mi credi
Vinceremo contro tutti e resteremo in piedi
E resterò al tuo fianco fino a che vorrai
Ti difenderò da tutto, non temere mai
Ci saranno luci accese di speranze
E ti abbraccerò per darti forza sempre
Giurò sarò roccia contro il fuoco e il gelo
Veglio su di te, io sono il tuo guerriero

https://www.youtube.com/watch?v=fK8LrzzC4-8
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Un operaio di DioUn operaio di Dio
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Il 1° Maggio ricorre la festa dei lavoratori, ma forse non tutti sanno che il 
nostro Don Bosco si è impegnato tantissimo per i loro diritti, in particolare 
per la difesa e la tutela dei lavoratori più giovani. 
Quando Don Bosco si trasferì a Torino, si trovò a contatto con i primi inizi della 
questione sociale dei lavoratori. Le famiglie, attirate dalle possibilità di occupa-
zione, si trasferirono nella capitale e si creò, così, un proletariato urbano, nel 
quale la fascia più debole era quella giovanile.

È a favore di questa fascia che Don Bosco maturò la 
sua passione di educatore, in vista del lavoro. I primi 
giovani che aiutò, negli anni Quaranta dell’Ottocento, 
erano descritti da lui come scalpellini, muratori, sel-
ciatori, quadratori che venivano da paesi lontani. In 
quel momento, concepì una forma iniziale di interven-
to per i più bisognosi: l’Oratorio.
Si rese conto che l’analfabetismo era una delle maggio-
ri cause dell’insostenibile situazione in cui i giovani si 
venivano a trovare ed arrivò, quindi, ad una conclusio-
ne: bisognava istruirli. Allora organizzò nel suo oratorio 
una scuola festiva ed una serale, con lezioni di lettura, 
scrittura, disegno, aritmetica, storia,
canto e musica.

Grazie alle sue opere, Don Bosco migliorò le 
condizioni di vita dei ragazzi di allora, ma an-
che quelle di tutti noi, poiché, la sua opera 
continua a vivere ancora oggi.

Emanuele Leone (14 anni)  Davide Notarpietr (13 anni)
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Francesca Anile (11 anni)

Il 25 aprile ricorre la Festa della Liberazione, simbolo della lotta vittoriosa 
per la libertà d’Italia.

Ruggero De SimoneRuggero De Simone

Durante le due guerre mondiali, tante per-
sone hanno perso la vita per la libertà della 
nazione. Fra queste anche Ruggero De Simo-
ne di San Pietro Vernotico: a vent’anni par-
tì volontario e, al comando di un plotone, fu 
inviato sul Monte Piana, al confine con l’Au-
stria, dove si combatteva da mesi.

Il 22 ottobre 1917 Ruggero venne più volte ferito, ma non si arrese e,
gridando «Viva l’Italia», morì. Quando la sua salma tornò a San Pietro, venne 
accolta dalla popolazione con grande commozione e orgoglio.

Per il suo eroismo, venne data alla famiglia 
una medaglia d’oro e, in suo onore, fu dato 
il suo nome a una scuola elementare in via 
Montepiana.
Oggi è dedicato a lui anche l’istituto com-
prensivo del paese e un cippo alla memoria sul 
Monte Piana.

Il suo sacrificio deve rimanere vivo nella mente e nel cuore di tutti, perché ha 
sacrificato la vita per la libertà della sua amata Italia.



Benedetta Costantini (10 Anni)

CLICCA SULL’IMMAGINE PER VEDERE 
IL VIDEO DI BENEDETTA :
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IlIl PalloncinoPalloncino
MagicoMagico

MATERIALE NECESSARIOMATERIALE NECESSARIO::
- Bicarbonato di Sodio

- Aceto
- Un cucchiaino

- Un imbuto
- Una bottiglietta vuota

- Un palloncino

Ho scelto di fare questo esperimento perché 
mi è rimasto impresso un argomento trattato 
a scuola: l’anidride carbonica.  
La prima cosa da fare è prendere la bottigliet-
ta e, aiutandoci con un imbuto, mettere un 
poco di aceto.  
Successivamente, con l’aiuto di un cucchiaino, 
inseriamo il bicarbonato nel palloncino facendo 
attenzione a non farlo uscire fuori.  
Arrivati a questo punto, bisogna posizionare il palloncino sulla parte superiore 
della bottiglia, facendo cadere il bicarbonato all’interno.

Noteremo subito che il palloncino inizia a 
gonfiarsi. Questo è dovuto ad una reazione 
chimica tra un acido (acido acetico) e una 
base (bicarbonato) i quali formano un sale, 
l’acetato di sodio.  
All’interno della bottiglia verranno a crearsi 
delle bollicine di anidride carbonica che fa-
ranno gonfiare il palloncino.

ATTENZIONE: mi raccomando, 
posizionatelo bene, altrimenti ri-
schierete di fallire l’esperimento!

Un bacio virtuale dalla vostra chimica 
Benedetta!

https://youtu.be/U7xzI59LJyk
https://youtu.be/U7xzI59LJyk
https://youtu.be/U7xzI59LJyk


Emilio Longo
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“Sulle orme di Maria”“Sulle orme di Maria”
Notizie dalle altre Parrocchie...

Riflessioni dalla Chiesa Matrice Santa Maria Assunta

La storia dell’umanità è segnata profondamente dalla venuta di Gesù sul-
la terra; noi tutti facciamo i conti con quella data! Tutto ciò, però, non 
sarebbe possibile se non ci fosse stata una fanciulla come tante altre di 
circa 13 anni disposta a credere che nulla fosse impossibile a Dio.
Credette in Lui subito: con il suo 
“Si” all’arcangelo Gabriele ha accet-
tato in modo incondizionato la volon-
tà di Dio, dando la sua prima e più 
grande testimonianza di fede, una fede 
che l’ha sostenuta durante tutta la 
sua vita, che le ha permesso di af-
frontare e superare tutti i momenti 
più duri e difficili, dalla profezia del 
vecchio Simeone alla morte in croce 
del figlio, dalle provocazioni alle accuse e alle calunnie. Come può una ma-
dre sopportare tutto ciò? Assistere alla passione e morte di Gesù stan-
do lì, in piedi, accanto alla croce? Maria lo ha fatto con obbedienza e in 
silenzio, mentre uno Tsunami di sentimenti si abbatteva nel suo cuore, 
consapevole che tutto ciò rientrava nel progetto di Dio.  

Maria è, dunque, un esempio ed un modello da seguire per tutte le mam-
me che a lei possono e devono ispirarsi, per tutti noi che a lei possiamo 
rivolgerci con fiducia di figli! Quando durante la giornata, nei momenti di 
sconforto e di stanchezza, esclamiamo “Madonna mia!”, facciamolo con-
sapevoli del coraggio e della forza che l’ha contraddistinta e che ha tro-
vato nella fede, chiedendole di arricchire anche la nostra.



le Super mamme!

Alice Iacono (9 Anni)

Angelica Gravili (8 Anni)

Gabriele Greco (8 Anni)

Lorenzo Altavilla (5 Anni)
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Noemi Caiaffa (8 Anni)

MMAAMMMMAA  SSUUPPEERR  EERROOEE
 

La mia mamma è la migliore del mondo. 
Si chiama Selena, ed è alta e bella.  
Ha gli occhi azzurri, i capelli lunghi 
e ha 40 anni. È brava in matematica
e in italiano. Le piace tanto leggere, 
soprattutto i libri scritti in spagnolo,  
infatti insegna spagnolo in una scuola superiore. 
Ogni giorno fa le video lezioni e mi aiuta con i 
compiti, anche se, con me, come maestra,
è un po’ severa.   
Ama tanto i suoi figli, cioè ama tanto me 
e mio fratello Giovanni. Ci dedica tanto
tempo, anche se è sempre molto impegnata
con il suo lavoro e con tutte le sue passioni. 
È una mamma fantastica e vorrei abbracciarla 
sempre perché è super eroica, forte e magica
Per me è tutto.

Francesco Gargano (8 Anni)

https://www.facebook.com/1557726821129976/posts/2910454582523853/
https://www.facebook.com/1557726821129976/posts/2935678266668151/


Chiara Blasi (8 Anni)

Samuele Simone 
(8 Anni)

Giulia Soda (8 Anni)

Giuseppe Fenu (8 Anni)

Martina Macchia 
(9 Anni)
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Sara Martinelli 
(9 Anni)

Helena Mingolla  
(9 Anni)

Anastasia Caiaffa 
(7 Anni)

Gabriele Massari 
(5 Anni)

Valentina Perrone 
(9 Anni)

le Super mamme!

https://www.facebook.com/1557726821129976/posts/2935678266668151/
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COGLI L’ATTIMO
- Cerca nel vangelo una frase che ti colpisce 
             - Apri bene gli occhi e guardati intorno  
- Cerca nella bellezza della tua quotidianità un momento, una scena,  
   un oggetto, una persona, un paesaggio, un'azione che descriva al meglio la 
   frase che ti ha colpito 
             - Cogli l'attimo con una foto  (no video) 
- Invia Foto e frase a donboscospv@gmail.com 
             - Le Foto verranno pubblicate sul prossimo numero del giornalino  
               e sulla pagina Facebook della Parrocchia 
- Verranno premiate le prime 2 Foto con più Like 
  e una foto scelta da una giuria speciale.

- Premio primo posto Like su facebook: INGRANDIMENTO  
                                                                                          offerto da EcoFotoPrint

12

-Premio Foto scelta dalla giuria: INGRANDIMENTO  
                                                                          offerto da EcoFotoPrint

- Premio secondo posto Like Su facebook: BUONO AMAZON 
                 offerto da Ingegneria casalinga e in cucina con Annamaria

Scrivi a EcoFotoPrint su WhatsApp allo 349 145 4082

https://www.youtube.com/channel/UC1dIDv-nIz7F0LiJ_XsQJHw
https://wa.me/message/DHIGH7PIBGELI1
mailto:donboscospv%40gmail.com?subject=Concorso%20Fotografico%20Cogli%20l%27attimo
https://wa.me/message/DHIGH7PIBGELI1
https://www.instagram.com/ingegneriacasalingaofficial/
https://www.youtube.com/channel/UC1dIDv-nIz7F0LiJ_XsQJHw
https://www.facebook.com/Ingegneriacasalinga
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Direttori responsabili: 
Alex Soda e Elisa Locorotondo.

 
Hanno collaborato a questo numero: 

Beatrice Gargano, Alessandra Pinto, Daniela Adamo, 
Chiara Romano, Erika Martina e Sandra De Giorgi. 

https://www.instagram.com/donboscospv/
https://www.youtube.com/channel/UCAwk1XuJ7yIyZa6TacY0UTw
https://www.facebook.com/donboscospv

